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1 • INTRODUZIONE

La presente ricerca architettonica e urbana parte dall'intenzione di riflettere sulla relazione tra spazi privati e spazi pubblici, sul come questi spazi differenti si relazionino tra loro e sulla possibilità di abbattere le barriere architettoniche rendendo fruibile lo spazio della città a tutti i suoi abitanti. 

L'area oggetto di studio è una porzione della città di Catania compresa tra Viale Vittorio Veneto ed il quartiere di Picanello, area che deve il suo sviluppo al processo di urbanizzazione che l'amministrazione avviò intorno agli anni '30, specialmente grazie alle famiglie Scammacca, Bonajuto e Marletta, che innescarono un processo di grandi e piccole lottizzazioni sulla base del tessuto viario preesistente. Una vera e propria anteprima del boom edilizio degli anni '50 e '60. Nel secondo dopoguerra gli isolati ad est del Viale Vittorio Veneto assomigliarono sempre più ad un sobborgo di case popolari, all'interno di un prospetto urbanistico tutt'oggi rimasto poco funzionale.

L'area di progetto è quindi delimitata da Viale Vittorio Veneto, Via Scammacca e Largo Bordighera. In tale area sono comprese anche la Villa Scammacca, il palazzo Bernini e l'area dismessa compresa tra il palazzo e la piazza alberata. 

Ci si è quindi occupati di recuperare il palazzo Bernini, che si erge tra l'area della Villa Scammacca e quella di Largo Bordighera come una cerniera che divide in modo netto le due aree, trasformando l'edificio in un centro diurno per disabili.

Si è optato per l'acquisizione del verde privato della ex villa Scammacca al patrimonio pubblico ed al rafforzamento dell'area a verde già esistente di Largo Bordighera, con l'annessione a quest'ultima dell'area compresa tra le vie Bernini e Santa Maria della Stella.

L'insieme degli interventi è stato pensato senza mai perdere di vista la relazione con il tessuto urbano nel quale è inserito il progetto, tenendo sempre in considerazione le attività degli abitanti del luogo perché, come dice Aldo Rossi, "l'architettura è una creazione inscindibile dalla vita civile e dalla società in cui si manifesta; essa è per sua natura collettiva." (Aldo Rossi, "Architettura della città", 1978, CittàStudiEdizioni, 1995, p.9).

Si è infine armonizzato il tutto attraverso le teorie sul paesaggio che Georg Simmel prima in "Philosophie der Landschaft" (1913, Roma, Armando Editore) e Rosario Assunto poi nel suo "Estetica del paesaggio (1994, Palermo, Edizioni Novecento) hanno formulato: uno spazio limitato ma non finito che non può prescindere né dall'elemento naturale né dalla sua finitezza in quanto spazio limitato.
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2 • ANALISI ARCHITETTONICA, URBANA E PAESAGGISTICA

Come già anticipato, si è sempre tenuta in considerazione la relazione con il contesto urbano all'interno del quale il progetto si sviluppa. L'area in esame sorge in una porzione della città che costituisce un limite tra la città consolidata che si sviluppa ad ovest dell'area di progetto ed il quartiere di Picanello, che rappresenta un nucleo a parte all'interno della città di Catania, tradizionalmente legato a condizioni sociali sfavorevoli. Al momento la zona è vissuta in maniere diametralmente opposte: da una parte i bambini che giocano con attrezzature fatiscenti all'interno di Largo Bordighera (non avendo a disposizione altre zone verdi attrezzate nelle immediate vicinanze) e subito accanto clochard e tossicodipenti che risiedono abusivamente all'interno del palazzo Bernini, attualmente in stato di abbandono. In più le alte mura che delimitano la Villa Scammacca, simboleggiano la volontà di non evolversi verso la collettività.

“Il pensiero prende forma nella città, e a loro volta le forme urbane condizionano il pensiero”. Lewis Mumford, “The Culture of cities”, New York 1938, ed. ital. Milano 1954.

L'area di progetto, inserita in questa porzione urbana, che oggi è vissuta come una divisione tra le realtà sociali già descritte, intende invece fornire il trait d'union tra esse. Il palazzo Bernini diventerà un elemento primario che con la sua presenza accelera il processo della dinamica urbana, non solo da un semplice punto di vista funzionale ma come fatto urbano definito. Proprio la sua destinazione d'uso, caratterizzerà il suo valore sociale.

Da un punto di vista paesaggistico, si è data un'impostazione teorica partendo dalle filosofie sul paesaggio di Simmel ed Assunto, si cerca così di trovare “il limite", determinato ai lati dalle cortine dei palazzi che si affacciano sul Viale Vittorio Veneto da una parte e su Via Scammacca dall'altra. Citando Rosario Assunto "Il cielo, che non è paesaggio, ma con la sua presenza definisce il paesaggio in quanto spazio aperto non meno di quanto il suolo, qualunque sia la sua configurazione topografiche comunque esso sia eventualmente popolato di insediamenti umani, occupato da vegetazione, abitato da animali, determina il paesaggio, e addirittura lo istituisce come uno spazio limitato, al pari degli spazi chiusi, ma non finito, come sono gli spazi chiusi" (Rosario Assunto, “Il paesaggio e l'estetica, Palermo 1994, edizioni Novecento).

[image: image4.jpg]



3 • L'AREA DI PROGETTO

L'area di progetto è costituita da tre grandi aree, che determinano tre tipi di interventi diversi: la Villa Scammacca, il palazzo Bernini  e Largo Bordighera con l'area dismessa compresa tra questi ultimi.

3.1 • IL PALAZZO BERNINI

La storia del palazzo Bernini ha origine nel 1953, quando i Baroni Scammacca ottennero la concessione ad edificare l'edificio  dal Comune di Catania che acquisì in cambio i terreni sui quali oggi sorge Viale Vittorio Veneto. 

Pochi anni dopo, Emanuele e Blasco Scammacca commissionarono il progetto all'ingegnere Stella. La costruzione sarà ultimata nel 1960 ed ospiterà delle residenze fino al 1999, anno in cui il Comune di Catania acquisterà l'edificio con l'intento di trasferirvi alcuni uffici comunali. 

E' da allora che il palazzo è in stato di abbandono ed in breve tempo divenne rifugio di clochard e tossicodipendeti.

Oggi l'edifico versa in una condizione pietosa oltre che pericolante e, nonostante diverse azioni di denuncia, la questione è sempre scivolata su fiumi di indifferenza da parte degli organi di competenza. 

3.2 • LARGO BORDIGHERA
Largo Bordighera è una piccola area adibita a verde attrezzato in prossimità del palazzo Bernini. E' un'area molto fruita dagli abitanti della zona, specialmente nelle ore pomeridiane, durante le quali numerosi bambini sono intenti a giocare con poche quanto instabili attrezzature per lo svago, che occupano alcune aree della piazza alberata.

Inoltre si è considerata l'area compresa tra Largo Bordighera ed il palazzo Bernini che attualmente ospita un parcheggio del tutto abusivo.

3.3 • LA VILLA SCAMMACCA
La Villa Scammacca, adagiata all’interno di un parco secolare di circa 15.000 m2, è un immobile di pregio inserito nel cuore di Catania, ex sede e Direzione Generale della Banca Agricola Etnea.
Tale fondo, utilizzato nell’antichità come terreno agricolo, era caratterizzato da due zone di maggiore rilevanza: quella nord-orientale, ricoperta dalle cosiddette "lave del Rotolo" giunte a seguito dell’eruzione del 1381, per le quali gli Asmundo prima e gli Scammacca dopo portarono avanti un complesso lavoro di bonifica.
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4 • IL PROGETTO

Come anticipato nella parte introduttiva, il progetto prevede una grande area adibita a verde pubblico all'interno della quale il palazzo Bernini gioca un ruolo centrale dividendo la zona verde in due parti: mentre l'area a sud del palazzo, oggi Largo Bordighera, resterà fruibile in tutte le ore, la parte nord sarà un parco recintato, aperto durante le ore del giorno.

4.1 • IL CENTRO DIURNO DISABILI

L'intervento sul Palazzo Bernini è innanzitutto un intervento di ripristino della struttura che ospiterà un centro diurno per disabili. Questo ha reso necessario un importante riadattamento delle partizioni interne per rendere fruibili ed accessibili a soggetti diversamente abili, tutti gli ambienti dell'edificio. 

Un centro diurno per disabili è una struttura semi-residenziale che accoglie durante il giorno soggetti diversamente abili che necessitano di un'assistenza riabilitativa secondo un percorso sanitario, assistenziale ed educativo. Il tutto con il fine di far raggiungere all'individuo il maggior grado di autosufficienza possibile.

Vista la forma a "pettine" del palazzo si è pensato di distinguere ogni "dente" per età di fruizione e/o differenti problematiche dei pazienti del Centro, ad eccezione del blocco centrale, che sarà occupato da attività di carattere collettivo, quali vasche per la riabilitazione in acqua, grandi palestre per esercizi motori di gruppo ed ambienti per laboratori collettivi (punto centrale della terapia occupazionale). I “blocchi” del palazzo saranno così suddivisi:

· Primo Blocco: Età evolutiva 

· Secondo Blocco: Età adolescenziale

· Terzo Blocco: Terapie collettive (Occupazionale, riabilitazione in acqua, pet therapy, musicoterapia)

· Quarto Blocco: Età adultà

· Quinto Blocco: Terza età

Oltre al ripristino (tecnologico e funzionale) del Palazzo Bernini, si è sentita la necessità architettonica di completare la "fascia edilizia" verso il Viale Vittorio Veneto. Si è quindi provveduto alla progettazione di un edificio a torre mozza, sito all'angolo tra Viale Vittorio Veneto e l'ex Via Bernini. L'edificio richiama il linguaggio architettonico del palazzo Bernini attraverso l'uso di un portico (che ci invita ad entrare nel parco recintato situato nell'area non più privata della Villa Scammaca) e l'uso di elementi aggettanti che richiamano quelli già esistenti. La torre mozza ospita diverse funzioni: al piano terra è previsto un locale per l'accettazione ed un locale d'informazione riguardo i servizi offerti all'interno del Centro; al primo piano sono previsti alcuni uffici e una sala riunioni,  i restanti piani ospiteranno degli appartamenti.
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4.1.1• LE TERAPIE RIABILITATIVE
Come accennato in precedenza, ogni corpo della struttura viene destinato a specifici trattamenti secondo l'età e le patologie. Le terapie proposte sono di vario genere e volte a ristabilire il benessere psico-fisico dell'individuo.

· Terapie logopediche: rivolte ai pazienti che presentano disturbi della voce, della parola e del linguaggio, presenti in molteplici forme morbose. La terapia si occupa di prevenzione, educazione e rieducazione della voce; linguaggio scritto e orale; comunicazione.

· Terapie neuro e psicomotorie: rivolte ai pazienti affetti da malattie del sistema centrale nervoso o periferico (sindromi metaboliche, paralisi celebrali infantili, patologie neuromuscolari, ecc.) al fine di recuperare alcune funzioni motorie, prevenire le deformità secondarie e/o facilitare l'acquisizione delle tappe dello sviluppo psicomotorio, ristabilire i meccanismi delle funzioni percettivo-motorie.

· Terapie cognitive:  rivolte ai pazienti in età evolutiva che presentano difficoltà di apprendimento causate da svariati fattori quali ritardi mentali, difficoltà di attenzione, ecc.

· Musicoterapia:  mira a sviluppare le funzioni potenziali e/o residue dell'individuo in modo tale che questi possa meglio realizzare l'integrazione interpersonale e migliorare la qualità della vita. La musica dà alla persona malata la possibilità di esprimere le proprie emozioni, mostrare o comunicare i propri sentimenti o stati d'animo attraverso il linguaggio non verbale.

· Trattamenti fisioterapici:  rivolti ai pazienti affetti da patologie osteoarticolari traumatiche e/o postoperatorie e neurologiche. Questi trattamenti hanno il fine di curare e prevenire disturbi muscolo-scheletrici. 

· Terapia occupazionale: promuove la salute e la partecipazione attraverso l'impegno in occupazioni. Questo coinvolge sia gli aspetti soggettivi (emozionali e psicologici) che quelli oggettivi (fisicamente osservabili) della performance. Questa tipo di terapia parte dal presupposto che la salute sia supportata e mantenuta quando si è in grado di impegnarsi in attività che permettono la partecipazione nella vita in casa, a sscuola, al lavoro e nella collettività.

· Riabilitazione in acqua: è un'importante, a volte indispensabile, ausilio di ogni metodica riabilitativa. L'assenza di gravità dovuta al galleggiamento facilita il movimento, la resistenza dell'acqua lo rende più lento, fluido e armonioso, agendo come stimolo rieducativo.
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4.2 • IL PARCO URBANO

Il Parco Urbano si estende per tutta l'area di progetto, tagliato in due dalla fascia edilizia costituita dal Palazzo Bernini che delimita due aree distinte: la prima, a nord dell'edificio, attualmente giardino privato della villa Scammacca, reso pubblico sostituendo il muro di cinta con apparato di recinzione a scala umana, fruibile nelle ore diurne. La seconda, a sud del palazzo, è invece il risultato dell'ampliamento della piazza alberata, Largo Brodighera, con l'inclusione delle vie Bernini e Santa Maria della Stella e del terreno compreso. Tale zona sarà fruibile ad ogni ora ed attrezzata per lo svago ed il relax.

Al di sotto della zona adibita a verde attrezzato, è stato inserito un parcheggio interrato per 250 posti auto con ingresso su Viale Vittorio Veneto.

Il disegno del suolo è comune per entrambe le aree del parco, che entrano così in una relazione architettonica. Questo è caratterizzato da percorsi principali (che tagliano il parco da nord a sud), da percorsi secondari (che invece lo attraversano da est ad ovest) e da pause che sono il risultato della dilatazione dei percorsi.

4.2.1 • GLI ASSI
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La prima operazione per la costruzione dei percorsi è stata quella di tracciare le proiezioni dei principali assi viari e geometrici all'interno dell'area di progetto. Il risultato di questa operazione è una fitta maglia che divide tutta l'area in maniera geometrica.

4.2.2 • I NODI

Dopo aver ricavato la divisione geometrica dettata dagli assi, si è proceduto con il mettere in evidenza, all'interno dell'area del parco urbano, quelle zone in cui la maglia risulta più fitta a causa dell'intersezione di più assi.
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4.2.3 • I PERCORSI PRINCIPALI

Dall'individuazione dei percorsi e delle aree maggiormente interessate, si procede con il disegno di due percorsi principali che intercettano i “nodi” tagliando longitudinalmente il parco. Questi percorsi sono pensati come le vie dirette di collegamento tra le due aree a verde separate dal palazzo Bernini.
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4.2.4 • I PERCORSI SECONDARI

Dopo aver tracciato i percorsi principali, si procede con l'individuazione dei quelli secondari. Dall'analisi del sistema di assi e di punti trovati, si mettono in evidenza quei tracciati che attraversano l'area trasversalmente. Si individuano inoltre i punti di accesso dalla strada per la parte recintata alle spalle del palazzo.
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4.2.5 • LE PAUSE

Come ultima analisi si è provveduto ad adattare i “punti” ai percorsi precedentemente tracciati in modo da evidenziarne la sinuosità. Le “pause” sono il risultato della fusione dei percorsi, principali e secondari, con i “nodi”.
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5 • CONCLUSIONI
L'obiettivo che si è cercato di raggiungere con questa ricerca è stato quello di rafforzare una parte del tessuto urbano, donando alla città una nuova area a verde pubblico attrezzata, offrire un servizio di forte rilevanza sociale e abbattere il confine ideale che separa il quartiere di Picanello dal resto della città.
Tali interventi sono stati realizzati attraverso la sostituzione del muro di cinta della villa Scammacca, il ridisegno del palazzo Bernini con il suo ampliamento con la progettazione di un edifico a torre mozza e quindi l'ampliamento e la riqualificazione della piazza alberata di Largo Bordighera.
L'idea di trasformare questa zona fortemente degradata in modo da offrire un servizio di cui si avverte una forte richiesta sul territorio.
Il tutto è stato portato avanti avendo chiara l'intenzione di mantenere un aspetto paesaggistico adeguato, facendo riferimento alle già citate teorie di Simmel ed Assunto.
“L'uomo non è solo l'uomo di quel paese e di quella città ma è l'uomo di un luogo preciso e delimitato e non vi è trasformazione urbana che non isgnifichi anche trasformazione della vita dei suoi abitanti”.

(Aldo Rossi, "Architettura della città", 1978, CittàStudiEdizioni, 1995, p.228)
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